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La crisi economica può rappresentare un’occasione 

di crescita per i broker di assicurazione. Specie per chi aderisce a un network internazionale come 

Wbn (Worldwide Broker Network) ed è pronto ad affiancare imprese interessate a lavorare oltre i 

confini nazionali. 

«Le opportunità riguardano in particolare Paesi come l’Italia, dove le potenzialità di crescita del 

brokeraggio sono ancora molto elevate rispetto a mercati più maturi come gli Usa», ha detto Bruce 

Basso, presidente della Wbn, che quest’anno ha organizzato per la prima volta la conferenza 

internazionale in Italia, a Roma. «In ogni Paese abbiamo in genere uno o due broker indipendenti, 

membri della nostra associazione, che consentono di offrire ai clienti un servizio locale con un 

expertise internazionale», dice Basso. 

Wbn è il più grande network di broker indipendenti al mondo, presente in oltre 90 Paesi e 500 città, 

con 30 miliardi di dollari di premi intennediati. In Italia gli aderenti a Wbn sono due broker storici, 

che due anni e mezzo fa hanno passato la selezione tra 12 pretendenti. Si tratta della De Besi-Di 

Giacomo spa (sedi a Roma e Milano e da quasi 30 anni correspondent broker dei Lloyd’s di 

Londra) che in questo periodo sta seguendo diversi clienti italiani in piani di crescita all’estero, e 

della Andrea Scagliarini spa, nata nel 1976 e dagli anni 90 specializzata nella gestione di 

multinazionali. 
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L’Italia può uscire 
dalla crisi. Questo il 
messaggio forte emer-
so nel corso della 
Conferenza dei servizi 
internazionali del Wbn 
(Worldwide broker 
network), organizzata a 
Roma dai membri italia-
ni, De Besi - Di Giacomo 
di Roma e Andrea Sca-
gliarini di Bologna.

In particolare, se-
condo Luigi Guiso, 
Axa professor of hou-
 !"#$%& '()(*!& +,!  #&
l’Einaudi Institute for 
Economics and Finan-
ce, “il miglioramento 
del governo societario 
delle banche e la spinta 
-!, #& .$& '()(/.)0!(1#&
del mercato (corporate 
bond ed equity) rappre-

sentano la ricetta post crisi. La speranza per il futuro passa per 
i fortunati esempi del recente passato: innovazioni ottenute nel 
campo ferroviario, postale, bancario, grazie a privatizzazioni e libe-
ralizzazione del sistema. È indispensabile – ha spiegato Guiso – la 
riduzione della spesa pubblica, per abbassare la tassazione e la 
stabilizzazione del debito pubblico. E la concorrenza del mercato, 
$)&23)$.14&%!$$!&.(5,) 1,3113,!6&$7!5'*.!(/)&8.3%./.),.)6&$)&93,#*,)/.)&
e, più in generale, la facilità di fare business diventano una base 
fondamentale per la crescita”.

Proprio la facilità di fare business è uno dei principali obiettivi 
del Wbn, il più grande network assicurativo mondiale di broker 
indipendenti, che pone l’attenzione, nel forum svoltosi a Roma, 
sull’internazionalizzazione delle imprese e sul supporto che si 
può ottenere, in Italia, per le imprese straniere e, all’estero, per 
le aziende italiane.

“Anche se il nostro settore risente della crisi economica, come 
tutti quelli legati all’industria – ha spiegato Andrea Di Giacomo, 
amministratore delegato De Besi - Di Giacomo – abbiamo la fortu-
na di lavorare con aziende che esportano e producono all’estero. 
In Italia chi riesce a esportare o a produrre all’estero più del 40% 
del fatturato riesce a trarre vantaggio anche in periodi di crisi. Vi-
ceversa, chi questa scelta non l’ha fatta risente in modo pesante 
della recessione e noi, come broker, possiamo ridurre al massimo 

INTERMEDIARI 

 !"#$%&'($)*+,-+'.!%'%+/01+'-$0,-+
L’internazionalizzazione delle imprese rappresenta la leva per la ripresa economica. Questo il tema al centro della Conferenza dei 
 !,-./.&.(1!,()/.#()$.&%!$&:9(6&*"!&")&,.3(.1#&)&;#0)&<=>&+),1!*.+)(1.&+,#-!(.!(1.&%)&1311#&.$&0#(%#&+!,&5),!&.$&+3(1#& 3$&5313,#&%!$&
brokeraggio assicurativo internazionale

i costi assicurativi garantendo le coperture basilari, soprattutto in 
caso di disastri o sinistri importanti”.

Standard selettivi
In Italia, sono pochi i broker che operano all’interno di network 

internazionali, laddove il mondo assicurativo può ancora conside-
rarsi in mano ai grandi broker americani o internazionali. “Noi – 
sottolinea Di Giacomo – abbiamo la fortuna di far parte del più 
importante network indipendente al mondo, che unisce, in 107 
Paesi (dalla Cina all’Indonesia, dall’Australia alla Nuova Zelanda, 
dal Nord al Sud America all’Europa), 103 aziende partecipanti, con 
una gestione complessiva di 30 miliardi di dollari e ormai prossi-
0#&)&5! 1!88.),!&.&<=&)((.&%.&)11.-.14?&@(&*#( #,/.#&*"!6&(!8$.&3$1.0.&
dieci anni, ha incrementato la sua operatività grazie alla crescente 
internazionalizzazione delle imprese: all’interno del network, ogni 
azienda lavora nel proprio Paese in modo indipendente riuscendo 
a garantire gli stessi standard di qualità anche ai clienti che si 
trovano in altre realtà”. 

Una qualità garantita e controllata costantemente. “Attraver-
so un programma di survey che, ogni mese, monitora tre società 
consorziate mediante richieste di informazioni a tutti i broker 
network, viene comunicato alla direzione del network il tipo di 
servizio fornito al cliente, con quali tempi di risposta e quale livel-
lo di soddisfazione. E, in caso di problemi, si cerca di risolverlo o, 
se si riscontra l’impossibilità di mantenere lo standard di qualità 
+,!'  )1#6& .&%!*.%!&$73 *.1)&%!$&9,#A!,&%)$&(!1B#,AC?

Le sinergie del consorzio
Molte le sinergie attivate dal Worldwide Broker Network: “in-

nanzituto – spiega l’amministratore delegato – stiamo lavorando 
per far valere il nostro peso economico e le nostre capacità pro-
fessionali nei confronti dei principali gruppi assicurativi italiani e 

Andrea Di Giacomo, ad De Besi - Di Giacomo
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alla creazione di mappe mentali
Saper prendere appunti è un’arte. Il co-

gnitivista inglese Tony Buzan introdusse un 
metodo estremamente interessante per pas-
sare dalla logica degli appunti lineari a quella 
8,)'*)&)11,)-!, #&$)&&0)++)&0!(1)$!?

Le mappe mentali hanno una struttura 
8!,),*".*#R)  #*.)1.-)?&S3! 1#& .8(.'*)&*"!&
sono solo due le tipologie di connessioni che 
possono essere create:

- gerarchiche (dette anche rami), che col-
legano ciascun elemento con quello che lo 
precede;

- associative (dette anche associazioni), 
che collegano elementi gerarchicamente disposti in punti diversi della mappa.

La struttura portante di una mappa mentale è sempre gerarchica; le relazioni 
associative aiutano ad aumentarne l’espressività, evidenziando la presenza di 
legami trasversali mediante frecce. Essendo gerarchica, la mappa mentale ha 
necessariamente anche una geometria radiale (che quindi dal centro si propa-
ga verso l’esterno): all’elemento centrale troviamo collegati degli elementi di 
primo livello, ciascuno dei quali può essere a sua volta collegato con elementi 
%.& !*#(%#&$.-!$$#&!&*# T&-.)?&E(&8!(!,!&$)&%. +# ./.#(!&8,)'*)&%!8$.&!$!0!(1.&U&)&
raggiera, ma è possibile estendere queste considerazioni anche ad altre forme 
di connessione, come quella a spina di pesce oppure ad albero (da Wikipedia, 
l’enciclopedia libera).

Pur essendo a mio avviso una metodologia fantastica, in realtà fa molta fa-
tica a entrare nelle abitudini di noi italiani che prediligiamo la vecchia forma di 
prendere appunti. In generale facciamo molta più fatica a ricordare gli argo-
menti, specialmente se in aula c’è un trainer piuttosto “destrutturato”.

La decisione che ho preso recentemente, per la diffusione di questa meto-
dologia, è quella dedicare, in qualsiasi laboratorio formativo da me coordinato, 
uno spazio di cinque minuti per l’introduzione di questa metodologia. 

Ebbene, nell’ultimo incontro una partecipante ha prodotto appunti che, sep-
pure non prettamente strutturati come una mappa mentale erano un inizio di 
transizione verso tale metodologia. Questo mi ha dato l’idea di realizzare in-
contri formativi basati esclusivamente su slide ricavate dagli appunti dei par-
tecipanti a precedenti laboratori, rendendoli così più veri e sentiti. Chissà che, 
prima o poi,  non possa  arrivare a realizzare un laboratorio strutturato su sole 
mappe mentali.

Leonardo Alberti,
trainer scuola di Palo Alto,

consulente di direzione strategica in ambito assicurativo, 
docente vendite e management

internazionali, con i quali abbiamo instaurato rela-
zioni ad alto livello e che iniziano a vederci come una 
valida alternativa ai grandi broker; secondariamente, 
abbiamo implementato un sistema informatico ope-
rativo all’avanguardia, che interconnette le oltre 100 
società del consorzio per poter seguire il cliente, in 
tempo reale, in ogni angolo del mondo: se un cliente 
")&%.!*.&'$.)$.&%. $#*)1!&.(&%.-!, .&V)! .6&1311.&.&9,#A!,&
attivi in quei luoghi operano in sinergia inserendo le 
informazioni di interesse del cliente stesso (avviso 
di sinistro, scadenza della polizza, etc), mentre, dal-
la casa madre, il risk manager visiona e monitora, 
in ogni momento, la sua posizione assicurativa nei 
diversi Paesi in cui opera”.

Una realtà in forte espansione quella del Wbn, il 
cui crescente ruolo in ambito assicurativo è emerso 
anche dal Forum in svolgimento. “Diventa sempre 
più evidente che il nostro network è oggi diventato 
un’alternativa valida ai grandi broker, ma dobbia-
mo farci conoscere dal vasto pubblico acquisendo 
maggiore visibilità a livello internazionale. La prio-
rità, quindi, è comunicare in modo chiaro la nostra 
mission: dare un servizio di alta qualità e grande 
presenza che equipari quello degli altri network in-
ternazionali. Il settore del brokeraggio assicurativo 
internazionale rappresenta il futuro di ogni azienda 
locale per la sua capacità di rappresentare il mon-
do delle imprese su diversi fronti ed esigenze. E – 
conclude – anche la nuova normativa rappresenta 
un’opportunità per il nostro settore: se oggi i piccoli 
broker soffrono, presto potranno rinascere aggre-
gandosi con realtà più grandi, quindi, se anche di-
minuirà il numero dei professionisti, aumenterà la 
qualità degli intermediari stessi”.

Laura Servidio
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News Oggi 

lunedì 28 ottobre 2013 

Intermediari�

• A Roma la Conferenza dei servizi internazionali del 
Worldwide Broker Network 

A dare un attimo di sollievo agli italiani su cui incombono forti 

complessi nell’arrancare della crisi economica, si fa strada la 

convinzione che il Bel Paese – male che vada – conta su una 

capacità di attrazione (indotta dalla storia e dalla cultura 

plurimillenaria, oltre che dalle bellezze architettoniche e del 

paesaggio; senza scordare il clima) che resta una leva di massima 

rilevanza e dalle non trascurabili prospettive.

La più recente conferma di tale convinzione è venuta dal felice esito 

della Conferenza dei servizi internazionali del Worldwide Broker 

Network che si è svolta, per la prima volta, a Roma. Articolata su 

tre giornate, dal 16 al 18 ottobre scorsi. 

WBN è uno dei maggiori network fra società di brokeraggio indipendenti, che agiscono – con 15mila professionisti - in 

oltre 90 paesi del mondo, con sedi in oltre 500 città. 

In termini di premi generati le società di brokeraggio aderenti arrivano a cumulare qualcosa come 28 miliardi di dollari. 

L’utilizzo del database WBNet consente di effettuare online la quasi totalità delle operazioni tipiche dell’assicurazione. 

Dalla raccolta dei dati relativi alle coperture, alla definizione delle garanzie e alla gestione dei sinistri. 

A tali operazioni accedono i broker membri e i loro clienti, riaffermando la capacità del network di garantire alle aziende 

operanti a livello internazionale il controllo e la gestione dei rischi in tutto il mondo, usufruendo della massima esperienza 

che ogni broker ha localmente abbinata al fatto di avere riferimenti altrettanto competenti e affidabili nei diversi paesi del 

mondo. 

Alla Conferenza romana hanno partecipati, provenienti da tutto il mondo, 280 delegati. Insieme anche a un certo numero 

di manager di aziende clienti. 

A Alessandro De Besi, presidente della società di brokeraggio romana De Besi-Di Giacomo, in qualità di membro 

italiano oltre che di referente primario, insieme alla Andrea Scagliarini Spa, dell’organizzazione della manifestazione, è 

toccato relazionare sugli scenari economico-finanziari e sociali del nostro Paese, soffermandosiu sui temi dell’italian 

benefit environment. 



De Besi (che, va aggiunto, è anche presidente del Bipar di fresca nomina) si è naturalmente diffuso anche sulle soluzioni 

assicurative studiate per le imprese italiane come per le estere con filiali in Italia. 

Fittissima l’agenda dei lavori della Conferenza, che ha visto anche gli interventi degli esponenti di alcune delle più 

affermate compagnie. 

A partire da AIG, che – nella persona di Marco Dalle Vacche, rappresentante generale per l’Italia -  ha presentato un 

innovativo tool per il risk management. 

MetLife, con Dana Citron, ha dettagliato sulla propria formula di programmi aziendali tagliati sulle esigenze di 

benessere e di salute dei dipendenti. 

Filippo Cinelli, head of broker management del Gruppo Generali, ha illustrato la metodologia comunicazionale quale 

chiave di successo nei rapporti con l’interlocutore corporate. 

Philiph Hogg, underwriter di XL Insurance, ha delineato lo scenario in cui si verifica l’incremento dei rischi di rc 

professionale dovuti all’ambiente. 

Rappresentanti di HDI-Gerling, RSA e Zurich hanno esposto i relativi programmi assicurativi a dimensione 

internazionale. Mentre il manager di Chubb ha fornito elementi sui programmi globali dedicati a directors e officiers. 

Luigi Guiso, Axa Professor of Household Finance, ha presentato una sua relazione su “Europa, Italia e crisi finanziaria”.

I temi affrontati nella tre giorni romana sono stati utili a confermare come le società di brokeraggio aderenti al Worldwide 

Broker Network garantiscano alle imprese operanti a livelli multinazionali servizi adeguati in ogni parte del mondo. 

�
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�

martedì 22 ottobre 2013 

Intermediari�

• Conferenza WBN - Le soluzioni assicurative per le 
aziende in Italia 

Tutto quello che c'è da sapere per sviluppare programmi 

assicurativi in azienda Un obiettivo ambizioso quello di Alessandro 

De Besi, presentare al mondo intero gli obblighi e non delle 

aziende in Italia in tema di assicurazioni.

A poche ore dalla fine dei lavori della conferenza internazionale 

del Worldwide Broker Network al Westin Excelsior di Roma, il 

presidente della De Besi-Di Giacomo SpA, organizzatori 

dell'evento in qualità di membri italiani del WBN assieme ad 

Andrea Scagliarini SpA di Bologna, ha infatti illustrato il complesso 

quadro dell' 'Italian benefit enviroment'. 

Sulla base dei contratti nazionali dell'industria e del commercio, la fitta rete di normative, obblighi, benefici fiscali e fondi 

pensione è stata districata da Alessandro De Besi che, alla presenza dei membri internazionali del WBN ha mostrato le 

soluzioni assicurative per le imprese italiane o estere con filiali nel nostro paese. 

Presenti oggi anche le compagnie HDI-Gerling, RSA e Zurich che hanno esposto i loro programmi assicurativi 

internazionali e Chubb che ha posto l'attenzione sui programmi globali per directors and officers. 

Volge così al termine l'edizione dei record per la conferenza annuale del WBN, per la prima volta a Roma, con una 

rappresentanza di oltre 100 paesi nel mondo e 280 ospiti. 

Il network ha dimostrato come realmente possa garantire alle imprese multinazionali il controllo e la gestione dei rischi in 

tutto il mondo, grazie alle proprie capacità ed alla struttura capillare: una incredibile spinta dinamica per un 

miglioramento economico, sottolineato dal leit motiv WBN della top local experience with an International network. 



News Oggi 

mercoledì 16 ottobre 2013 

Intermediari

• Internazionalizzazione e rischio d’impresa  

“Internazionalizzazione”, un imperativo per le aziende, ma anche un 

rischio. Se ne parlerà nel corso dell'annuale conferenza del 

Worldwide Broker Network –WBN-che si  terrà per la prima volta a 

Roma ,dal 16 al 19 ottobre prossimi. WBN attraverso la sua rete di 

intermediari indipendenti, presente in oltre 100 paesi, offre soluzioni 

di eccellenza ai propri clienti, in particolare Aziende e rappresenta un 

top player sul mercato globale.

I tre giorni di seminari e conferenze -organizzati dai membri italiani 

del WBN, De Besi –Di Giacomo SpA di Roma ed Andrea Scagliarini 

SpA di Bologna, due società storiche nel panorama 

dell’intermediazione assicurativa italiana -si svolgeranno presso il 

Westin Excelsior di Via Vittorio Veneto dal 16 al 19 ottobre. Durante i 

lavori interverranno i maggiori esponenti di alcune delle più importanti compagnie assicurative mondiali, tra le quali ACE, 

AIG, Chubb, CNA, Generali, HDI-Gerling, Lloyd’s, Metlife, Reale Mutua, RSA, XL, Zurich. 

In programma lo speech di Luigi Guiso, Axa Professor of  Household Finance previsto per mercoledì 16 . 

Il Worldwide Broker Network garantisce alle imprese multinazionali il controllo e la gestione dei rischi in tutto il mondo, 

grazie alle proprie capacità di essere un leader  mondiale con servizi personalizzati offerti da oltre 15.000 professionisti 

presenti nei vari paesi. 

In un momento storico come questo, il supporto alle società che si espandono all’estero è fondamentale e le opportunità 

che garantisce il WBN (www.wbngglobal.cpm) sono un valore prezioso per contribuire a nuove spinte economiche in 

chiave locale ed internazionale. 
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